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   IL DIRIGENTE DELLA U.O. 

   BILANCIO E AUTORITA' DI CERTIFICAZIONE 

       FONDI COMUNITARI 

 

 

 

VISTO l'articolo 57 dello Statuto;  

 

VISTO il D.Lgs.118/2011 come integrato e corretto dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 

“Disposizioni integrative e correttive del D.lgs118/2011 recante disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;  

 
VISTI i commi 8 e 9 dell'articolo 42 del già citato decreto  118/2011 i  quali 
dispongono che: 
• la quota vincolata o accantonata nel risultato di amministrazione presunto può 

essere impiegata nelle more dell'approvazione del conto  consuntivo previa 
relazione documentata del dirigente competente alla spesa dalla quale si 
evinca l'urgenza e il potenziale danno per l'ente in caso di mancata attuazione 
della spesa; 

 
• l'utilizzo anticipato della quota  vincolata  o accantonata del  risultato di 

amministrazione è subordinata all'approvazione da  parte  della  Giunta entro il 
31 gennaio dell'esercizio in corso dell'aggiornamento del prospetto del risultato 
presunto di amministrazione applicato/coperto al bilancio di previsione; 
 

 

CONSIDERATO che al secondo punto si è dato attuazione con la dgr 5680 del 

29/01/2026 “Aggiornamento, ai sensi dell’art. 42 del dlgs 118/2011, dell’allegato 8 

“Prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione 2025” della legge 

regionale 31 dicembre 2025 - n. 21 “Bilancio di previsione 2026 – 2028”; 
 
 

PRESO ATTO che: 
 
il comma 11 dell'art. 42 individua nel responsabile finanziario dell'ente (ove non 
diversamente  previsto  dagli   ordinamenti   contabili   dell'ente)   la  competenza 
soggettiva  alla reiscrizione di somme in spesa corrispondenti a entrate  vincolate 
non impiegate nell'esercizio oggetto di rendicontazione, 
 
il comma 4 dell'art. 51 dispone che il responsabile finanziario possa effettuare 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie dispesa derivanti 
da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente, corrispondenti a entrate 
vincolate secondo le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9; 
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RICHIAMATO inoltre l’art. 51, c. 4 relativo alle variazioni che possono essere 

effettuate dal responsabile finanziario; 

 

VISTI l’articolo 2 della  lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013) che ha istituito il 

collegio dei revisori e il  regolamento regionale 10 giugno 2013, n. 1 di attuazione 

dell'art. 2, comma 5 della legge regionale;  

 

VISTA la legge regionale n. 21 del 31/12/2025 "Bilancio di previsione 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 5605 del 30/12/2025 "Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 - Piano di alienazione e 

valorizzazione degli immobili regionali per l'anno 2026 - Piano di studi e ricerche 2026-

2028 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house - 

prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di enti e società - Prospetti 

per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti- (Atto 

da trasmettere al Consiglio regionale)"; 

 

VISTO il decreto del Segretario generale 19197 del 30/12/2025 " Bilancio finanziario 

gestionale 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 6039 del 27/4/2026 “Proposta di progetto di legge "Rendiconto 

generale della gestione 2025" - (di concerto con il vicepresidente Alparone)”; 

 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA’ ALIMENTARE E FORESTE 

RICHIAMATI 

il decreto legislativo 173/1998 “Disposizioni in materia di contenimento dei costi di 

produzione imprese agricole a norma dell’art. 55 commi 14 e 15 della l. 27/12/1997 

n 449” 

il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2022, n. 25 per attuare misure di biosicurezza a protezione degli allevamenti 

suinicoli al fine di prevenire e contrastare la PSA e in particolare l’articolo 26; 

 

RICHIAMATI inoltre:  

• il regolamento (UE) 2023/2708 della Commissione del 28 novembre 2023 recante 

modifica degli allegati I e II del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 che 

stabilisce misure speciali di controllo delle malattie per la peste suina africana;  

• la legge regionale n. 31 del 05/12/2008 e ss.mm.ii. “Testo unico delle leggi 

regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”, ed in particolare 

l’art. 18 “Interventi sugli abbandoni produttivi e sugli abbattimenti” che dispone che 

siano istituiti aiuti idonei a sostenere programmi di prevenzione ed eradicazione 
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delle epizoozie e che con deliberazioni della Giunta regionale siano definite le 

modalità di concessione dell'aiuto;  
 

RICHIAMATA la dgr XII/3 del 23/03/2023 di variazione al bilancio di previsione 

2022/2024 con la quale sono stati istituiti il capitolo di entrata 4.0200.01.15892 e il 

capitolo di spesa connesso 16.01.203.15893 relativi alle assegnazioni statali in 

capitale per interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza;  
 

RICHIAMATO il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 

0596584 del 5 novembre 2025, con il quale si ripartisce il “Fondo di parte capitale 

per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza”, la cui dotazione 

pari a 15 milioni di euro per l’anno 2025 è destinata all’emergenza PSA per il 

rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, di cui 

all’articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito, con modificazioni, 

dalla Legge 28 marzo 2022, n. 25 per attuare misure di biosicurezza a protezione 

degli allevamenti suinicoli al fine di prevenire e contrastare la PSA;  

 

CONSIDERATO che, con il suddetto decreto ministeriale, è stata attribuita a Regione 

Lombardia la quota per l’annualità 2025 di euro 4.198.131,29, incassata con 

quietanza n. 81153 del 19/12/2025; 

 

DATO ATTO che si sono formate economie di stanziamento sul capitolo 

16.01.104.15893 confluite nell'avanzo vincolato di amministrazione 2025;  

 

VISTA la nota prot. M1.2026.0089185 del 28/05/2026, della Direzione generale 

Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste con la quale viene richiesta la 

reiscrizione di euro 4.778.413,90 sul capitolo 16.01.203.15893 di assegnazioni statali in 

capitale per interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento al fine dare 

copertura alla proposta di dgr “Disposizioni per la concessione di contributi agli 

allevamenti suinicoli a valere sul fondo di parte capitale per interventi strutturali di 

biosicurezza per la prevenzione della peste suina africana (PSA)”; 

 

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE E FORMAZIONE LAVORO 
 

RICHIAMATO il decreto legislativo n. 150 del 14/09/2015 recante "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014 n. 183" e ss.mm.ii  che ha 

ridisegnato il ruolo dei centri per l'impiego (CPI), in particolare l’articolo 21 comma 

13 che dispone: “L'INPS provvede annualmente a versare le risorse non erogate in 

relazione a prestazioni oggetto di provvedimenti di decurtazione o decadenza per 

il 50 per cento al Fondo per le politiche attive di cui all'articolo 1, comma 215, della 

legge n. 147 del 2013, e per il restante 50 per cento alle regioni e province autonome 
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cui fanno capo i centri per l'impiego che hanno adottato i relativi provvedimenti, 

per l'impiego in strumenti di incentivazione del personale connessi al 

raggiungimento di particolari obiettivi”; 
 

RICHIAMATA la dgr n. 4125 del 31/03/2025 di variazioni al bilancio di previsione 2025-

2027 con cui tra l’altro sono stati istituiti i capitoli vincolati di entrata 2.0101.03.17094 

“Assegnazioni INPS per strumenti di incentivazione al personale dei centri per 

l'impiego” e di spesa 15.01.104.17095 “Trasferimenti da Inps per strumenti di 

incentivazione al personale dei centri per l'impiego - amministrazioni locali”; 
 

PRESO ATTO che sul capitolo di entrata 2.0101.03.017094 a titolo di trasferimento 

delle somme dovute ex articolo 21, comma 13 del decreto legislativo150/2015 

• sono stati incassati per le annualità 2016-2023 (quietanza n. 16338 del 

12/03/2025), euro 663.982,27 accertati con decreto n. 4839/2025 

• sono stati incassati per l’annualità 2024 euro 630.823,51, (quietanza n. 76340 

del 26/11/2025), accertati con decreto n. 17468/2026; 

 

RICHIAMATI 

− la dgr n. 5344 del 17/11/2025 recante “Assegnazione degli obiettivi ai Centri per 

l’impiego per l’anno 2026 e approvazione dei criteri di riparto e di riconoscimento 

delle risorse incentivanti di cui all’art. 21, c. 13, d.lgs. 150/2015”  che ha previsto: 

− di destinare la somma di euro 663.977,10, proveniente dai trasferimenti ex art. 

21 comma 13 del D.lgs. 150/2015 generate dai risparmi connessi alle 

procedure sanzionatorie applicate dai Centri per l’Impiego nel periodo 2016-

2023, per finanziare il sistema incentivante del personale del comparto anno 

2026 (p. 2 del deliberato)   

− che anche la somma trasferita da INPS riferita al gettito generato dalle attività 

2024 verrà destinata al finanziamento del sistema incentivante del personale 

del comparto che opera nell’ambito dei servizi al lavoro di Province e Città 

Metropolitana per il conseguimento dei medesimi obiettivi 2026 (p. 5 

deliberato); 
 

PRESO ATTO che sul capitolo di spesa 15.01.104.017095 si sono formate economie 

di stanziamento confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato dell’anno 2025;  

 

VISTA la nota protocollo E1.2026.0727548 del 25/05/2026 con cui la Direzione 

generale Istruzione, Formazione, Lavoro chiede nel bilancio 2026 la reiscrizione sul 

capitolo 15.01.104.017095  di euro 1.294.805,78 di assegnazioni INPS per procedere 

agli atti di impegno delle somme da trasferire alle  Province e Citta Metropolitana 

di Milano, (delegati ai servizi al lavoro), per gli strumenti di incentivazione al 

personale dei Centri per l'impiego connessi  al raggiungimento degli  obiettivi anno 

2026 di cui alla dgr 5344/2025 sopra citata come da allegato A parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 
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DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE E FORMAZIONE LAVORO 

 

RICHIAMATI:  

− il decreto legislativo 14/9/2015 n. 150 recante "Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 

1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014 n. 183" e ss.mm.ii che ha ridisegnato 

il ruolo dei centri per l'impiego (CPI) 

 

− il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Iegge 

6 agosto 2015, n. 125 recante "Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. 

Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del 

territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 

norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali" ed in particolare l’art. 15 il quale, 

tra l’altro, prevede che, allo scopo di garantire i medesimi livelli essenziali 

attraverso meccanismi coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali e le Regioni e Province autonome di Trento e 

Bolzano, possono prevedere la possibilità del Ministero di partecipare agli oneri 

di funzionamento dei servizi per l'impiego; 

 

− il decreto-legge 28/1/2019 n. 4 recante "Disposizioni urgenti in materia di reddito 

di cittadinanza e di pensioni" convertito con modificazioni dalla Legge n. 

26/2019, in particolare l'art.12 comma 3 che al fine di rafforzare le politiche attive 

del lavoro e di garantire l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in 

materia prevede l'adozione con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 

sociali, di uno specifico Piano straordinario di potenziamento dei centri per 

l'impiego e delle politiche attive del lavoro;  

 

RICHIAMATI: 

− il decreto ministeriale (D.M.) del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali                    

n. 74/2019 di adozione del "Piano straordinario di potenziamento dei centri per 

l'impiego e delle politiche attive del lavoro", successivamente modificato dal 

D.M. 59/2020, che ha definito i criteri per la redazione dei piani regionali 

ridefinendo le modalità di trasferimento e rendicontazione da parte delle 

Regioni; 

− la legge 30 dicembre 2021 n. 234 di approvazione del Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, 

ed in particolare l’art.1, comma 86 che prevede a decorrere dall’anno 2022 che 

è autorizzata una spesa nel limite di euro 20.000.000,00 per far fronte agli oneri di 

funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle attività connesse 

all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani di età 
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compresa tra i 16 e 29 anni, non occupati né inseriti in un percorso di studio o 

formazione;  

− la legge regionale 28 settembre 2006 n. 22 "Il mercato del lavoro in Lombardia", 

modificata dalla legge regionale 4 luglio 2018 n. 9 in particolare l’art. 4                             

“Competenze delle province e della Città Metropolitana di Milano” che delega 

a Province e Città Metropolitana di Milano la gestione dei procedimenti connessi 

alla gestione dei Centri per l’Impiego (CPI); 

 

RICHIAMATA la dgr XI/2389 dell’11 novembre 2019 di “Approvazione del piano 

regionale di potenziamento dei Centri per l'Impiego”, così come aggiornata dalla 

dgr XI/3837 del 17 novembre 2020, dalla dgr XI/5101 del 27 luglio 2021, dalla dgr 

XI/6765 del 25 luglio 2022 e dalla dgr XII/749/2023 e da ultimo dalla dgr  XII/5120 del 

6 ottobre 2025 “Piano di Potenziamento dei Centri per l’Impiego di cui al DM 74/2019 

e al DM 59/2020 – aggiornamento della dgr 749 del 24 luglio 2023 e adeguamento 

della rete delle sedi dei Centri per l’Impiego”;  

 

RICHIAMATE 

− la dgr  XII/1607 del 18 dicembre 2023 “Approvazione Schema di Convenzione tra 

Regione Lombardia, Province lombarde e Città Metropolitana di Milano per la 

gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro in Lombardia – 

triennio 2024/2026”;  
 

− la dgr n. 4036 del 10/03/2025 recante “Attuazione della convenzione tra Regione 

Lombardia e le province lombarde e la Città Metropolitana per la gestone dei 

servizi per il lavoro e delle politiche attive per il triennio 2024/2026-approvazione 

degli obiettivi strategici per l’anno 2025 ed assegnazione delle relative risorse 

finanziarie”;  

 

RICHIAMATA la legge regionale n. 11 del 29 dicembre 2023 di approvazione del 

Bilancio di previsione 2024 – 2026 che ha tra l’altro istituito i capitoli vincolati di 

entrata 2.0101.01.16521 “Trasferimenti dalle Amministrazioni Centrali - Spese di 

Funzionamento Potenziamento Centri per l’impiego” e di spesa                                                               

15.01.104.16522 “Trasferimenti alle Amministrazioni locali - spese di funzionamento 

potenziamento Centri per l’impiego - Quota Stato”; 

 

VISTO il Decreto Interministeriale MLPS - MEF dell’ 8 agosto 2025 ammesso alla 

registrazione della Corte dei Conti  l’ 11/09/2025 n. 1379, che, con riferimento 

all’anno 2024, destina, ai sensi dell’art 1 comma 86 del L. n. 234/2021, le risorse 

relative agli oneri di funzionamento dei CPI derivanti dalle attività connesse 

all’attuazione delle politiche attive del lavoro in favore dei giovani di età compresa 

tra i 16 e 29 anni non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione, pari 

a euro 20.000.000,00 ripartendole tra le Regioni e assegna a Regione Lombardia la 

somma di euro 1.993.759,00;   
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PRESO ATTO che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha trasferito la somma 

di euro 1.993.759,00 relativa alla quota degli oneri di funzionamento del piano di 

potenziamento dei centri per l’impiego di cui all’articolo 1, comma 86 della legge 

30 dicembre 2021, n. 234 per l’anno 2024 accertata con decreto n. 16869/2025 

introitata sul capitolo di 2.0101.01.16521 (quietanza n. 74088 del 17/11/2025, 

accertamento 6250059631 reversale n. 115934 del 4/12/2025); 

 

PRESO ATTO che sul capitolo di spesa 15.01.104.016522 si sono formate economie di 

stanziamento confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato 2025; 

 

VISTA la nota protocollo E1.2026.0733461 del 26/05/2026 con cui la Direzione 

generale Istruzione, Formazione, Lavoro chiede la reiscrizione di euro 1.993.759,00 di 

assegnazioni statali per le spese di funzionamento dei Centri per l’impiego sul 

capitolo 15.01.104.16522 per assumere gli atti di impegno e liquidazione a favore 

delle  Province ed alla Città Metropolitana di Milano in ottemperanza a quanto 

definito dalla dgr  4036/2025 e adempiere agli obblighi contrattuali delle 

Convenzioni sottoscritte tra Regione Lombardia, Province Lombarde e  Città 

Metropolitana di Milano, come da allegato A parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

 

DIREZIONE GENERALE UNIVERSITÀ, RICERCA, INNOVAZIONE 

 

RICHIAMATI i Regolamenti CE:  

- i Regolamenti CE n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 

luglio 2006 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante 

abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999;  

- i Regolamenti CE n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 Luglio 2006, recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;  

- il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per il periodo 2007-2013 approvato dalla 

Commissione Europea con decisione C (2007) 3329 del 13 luglio 2007, la cui 

implementazione è costituita dai Programmi Operativi Regionali;  

- il Programma Operativo Regionale della Lombardia 2007-2013 (POR Lombardia) 

Obiettivo "Competitività" approvato dalla Commissione Europea con decisione 

C[2007] 3784 del 1° agosto 2007;  
 

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale di seguito indicate:  

- dgr n. VIII/5130 del 18 luglio 2007 avente ad oggetto "Costituzione del Fondo di 

Rotazione per l'Imprenditorialità. Prime linee di intervento;  
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- dgr n. VIII/8298 del 29 ottobre 2008 avente ad oggetto "Programma Operativo 

Regionale Competitività e Occupazione FESR 2007-2013 – Linee guida di 

attuazione - Primo provvedimento";  

- dgr n. VIII/8296 del 29 ottobre 2008 avente ad oggetto "POR Competitività FESR 

2007-2013 - Asse I: Istituzione del Fondo di rotazione per l'imprenditorialità - FESR" 

con la quale fra l'altro è stata istituita la Misura di ingegneria finanziaria 

denominata "FRIM - FESR" per la concessione di finanziamenti a medio termine 

in compartecipazione con istituti finanziari, dando atto che il Fondo costituisce 

gestione separata del "Fondo di Rotazione per l'Imprenditorialità " (FRIM) di cui 

alla dgr n. 5130/2007;  

 

CONSIDERATO che con lettera di incarico (accordo di finanziamento) dell’11 

dicembre 2008, sottoscritta il 17 dicembre 2008, approvata dal GdL convenzioni, la 

società finanziaria regionale Finlombarda Spa è stata incaricata della gestione del 

Fondo;  

RICHIAMATO  il decreto n. 15282 del 17/12/2008 “Attivazione del "FRIM FESR": 

Impegno e contestuale liquidazione di euro 35.000.000,00 a Finlombarda SPA” con 

il quale è stata  attivata la Misura di ingegneria finanziaria denominata "FRIM FESR" 

nell'ambito dell'Asse I "Innovazione ed economia della conoscenza" del Programma 

Operativo Regionale Competitività e Occupazione FESR 2007-2013 in attuazione 

della dgr 8296/08 sopracitata, e si è provveduto a impegnare sul capitolo 

14.05.203.7131 del bilancio 2008 la somma di euro 35.000.000,00  quale dotazione 

iniziale del Fondo “FRIM FESR” e liquidarla a  favore di FINLOMBARDA - S.P.A;   

PRESO ATTO che:  

− il regolamento CE n. 1083/06 (Regolamento generale), all'articolo 78 dispone che 

"le risorse restituite all'operazione a partire da investimenti avviati dai fondi di cui 

all'articolo 44 o ancora disponibili dopo che tutte le garanzie sono state 

soddisfatte sono riutilizzate dalle autorità competenti degli Stati membri interessati 

a favore di progetti di sviluppo urbano, delle piccole e medie imprese o per 

l'efficienza energetica e l'utilizzo di energie rinnovabili negli edifici, incluso negli 

alloggi esistenti”;  

− a fronte di tale previsione la Commissione europea ha invitato il Fondo Europeo 

Investimenti (FEI) a collaborare con le Regioni per definire dei nuovi strumenti che 

utilizzassero i rientri POR delle Regioni e risorse dirette del FEI, al fine di massimizzare 

l’effetto rotativo delle risorse comunitarie; 

− la possibilità di coinvolgimento diretto del FEI deriva dall’articolo 44 del 

regolamento 1083/2006 che prevede che i fondi di partecipazione, i fondi 

costituiti per investire in diversi fondi di capitale di rischio, i fondi di garanzia, i fondi 

per mutui, i fondi o altri programmi di incentivazione che forniscono prestiti, 

garanzie per gli investimenti rimborsabili sono attuati anche attraverso 

l'attribuzione di un contratto direttamente al FEI; 
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PRESO ATTO che il soggetto gestore Finlombarda S.p.A. ha comunicato, con e-mail 

PEC del 7 febbraio 2017, acquisita con prot. n. R1.2017.0001270 della Direzione 

generale Università, Ricerca e Open Innovation, che la disponibilità del fondo al 

30/9/2016, derivante dai rientri dei prestiti, ammonta a complessivi euro 

20.162.615,00; 
 

RICHIAMATE: 

− la legge regionale 29/12/2016 n. 36 di approvazione del bilancio di previsione 

2017-2019 che ha istituito il capitolo vincolato di entrata 4.0500.03.12735 

“Recupero risorse FRIM-FESR 2007-2013 da società controllate” e di spesa  

4.03.203.12736 "Utilizzo risorse FRIM recuperate – Fesr 2007/2013 Contributi agli 

investimenti ad amministrazioni locali” 

− la dgr n. 6346 del 20/03/2017 di variazioni al bilancio di previsione 2017/2019 che 

ha tra gli altri istituito il capitolo vincolato di spesa 14.03.203.11911 “Utilizzo risorse 

recuperate FRIM - FERS 2007-2013 - per finanziamento progetti di ricerca e 

innovazione a favore delle imprese”  

− la dgr n. 2445 del 18/11/2019 di variazioni di bilancio che ha istituito l’ulteriore 

capitolo di spesa  14.03.203.13954 “Utilizzo risorse recuperate FRIM-FESR 2007-2013 

per finanziamento progetti di ricerca e innovazione” 

− la dgr 6484 del 13/06/2022 di variazioni di bilancio che ha istituito il capitolo 

vincolato di spesa di 14.03.203.15368 “Fondo ricerca & innova” collegato 

all’entrata 4.0500.03.12735;   
 

RICHIAMATE 

− la dgr n. 6365 dell'8 marzo 2017 “Adesione di Regione Lombardia alla Piattaforma 

Macroregionale “Alpine Growth Investment Platform (AlpGIP)”: mandato a 

definire il Multilateral Management AGREEMENT con il Fondo Europeo per gli 

Investimenti e altre Regioni della Macroregione alpina” in cui si dà atto che le 

risorse sono derivanti da rientri del FRIM FESR 2007-2013 

− la dgr n. 7017 del 31 luglio 2017 “Adesione di Regione Lombardia alla piattaforma 

macroregionale “Alpine Growth Investment Platform (AlpGIP)”: approvazione del 

Multilateral management agreement con il Fondo Europeo per gli Investimenti e 

altre regioni della macroregione alpina e mandato alla sottoscrizione”; 

 

DATO ATTO che in data 3 agosto 2017, con trasmissione via PEC n. R1.2017.0005471, 

il Direttore Generale della Direzione Università, Ricerca e Open Innovation ha 

provveduto, come stabilito dalla dgr 7017/2017 di cui sopra, alla sottoscrizione del 

Multilateral Management Agreement (di seguito anche Accordo), controfirmato 

dal Fondo Europeo per gli Investimenti in data 29 settembre 2017, che prevede 

impegni dei sottoscrittori per complessivi euro 27.500.000,00 e una disponibilità 
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finanziaria complessiva a carico di Regione Lombardia fino a un massimo di euro 

15.000.000,00, da trasferire al Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI) sulla base delle 

chiamate (Drowndown Notice) che il Fondo stesso effettuerà;  

 

RILEVATO che la suddetta dgr n. 7017/2017 2017 dà atto che alla copertura delle 

spese derivanti dalla sottoscrizione dell’Accordo si provvederà per complessivi euro 

15.000.000,00 a valere sul capitolo 14.03.203.11911 e ad oggi sono stati versati 

complessivamente euro 14.058.620,69; 

 

PRESO ATTO che sul capitolo di spesa 14.03.203.11911 si sono formate economie di 

stanziamento confluite nell’avanzo di amministrazione vincolato dell’anno 2025;  

RICHIAMATA la comunicazione acquisita con nota prot. R1.2026.0003256 dell’8 

giugno 2026 con cui il FEI – in applicazione dell'Accordo ed, in particolare, degli 

articoli 7.5 e 9.1 – ha richiesto, il versamento della diciassettesima quota relativa ad 

Investimenti previsti (Planned Investments) per euro 517.241,38; 

 

PRESO ATTO che la Direzione generale Università, Ricerca, Innovazione entro il 19 

giugno deve procedere al versamento diciassettesima quota pari a 517.241,38, in 

quanto l’accordo prevede l’applicazione di penali per ritardo della liquidazione 

previste dalla convenzione (la Value Date indicata nella Drowdown Notice è il 19 

giugno 2026); 

 

VISTA la nota protocollo R1.2026.0003280 dell’8/06/2026 della Direzione generale 

Università, Ricerca, Innovazione con la quale viene richiesta la reiscrizione 

dell’avanzo vincolato 2025 di  euro 517.241,38 sul capitolo di spesa 14.03.203.11911 

del bilancio 2026 per procedere entro il 19 giugno 2026 al versamento al FEI della 

diciassettesima quota relativa ad investimenti previsti (Planned Investments) 

nell’ambito del Multilateral Management Agreement sottoscritto per l’adesione di 

Regione Lombardia alla Piattaforma Macroregionale “Alpine Growth Investment 

Platform (AlpGIP) come da allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 

Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di decreto sia sotto il 

profilo tecnico che di legittimità; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 

personale”;  

 

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 
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RICHIAMATA la nota prot. n.  A1.2024.0125778 del 20/02/2024 con la quale la d.ssa 

Giaretta ha delegato la d.ssa Danelli a firmare i decreti di reiscrizione di cui all’art. 

51, c. 4 del d.lgs. 118/2011:  

 

DECRETA 

 

1. Di apportare al bilancio finanziario gestionale 2026/2028 le variazioni indicate 

all'allegato A del presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

2. Di trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori dei conti ai sensi 

e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 1/2013 di attuazione 

dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012 n. 18 (finanziaria 2013).  

 

3. Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt.26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

 

 Il Dirigente 

U.O. Bilancio e Autorità di 

Certificazione Fondi Comunitari 

 GIANPAOLA DANELLI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2026 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 40

REISCRIZIONE AVANZO VINCOLATO

14.03 RICERCA E INNOVAZIONE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 011911 02 UTILIZZO RISORSE RECUPERATE FRIM - FERS 2007-2013 - PER
FINANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA E INNOVAZIONE A FAVORE DELLE

IMPRESE    

           517.241,38 €            517.241,38 €                  0,00 €                  0,00 €

15.01 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 017095 02 TRASFERIMENTI DA INPS PER STRUMENTI DI INCENTIVAZIONE#AL
PERSONALE DEI CENTRI PER L'IMPIEGO - AMMINISTRAZIONI LOCALI    

         1.294.805,78 €          1.294.805,78 €                  0,00 €                  0,00 €

S 016522 02 TRASFERIMENTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI - SPESE DI
FUNZIONAMENTO- POTENZIAMENTO CENTRI PER L'IMPIEGO - QUOTA

STATO    

         1.993.759,00 €          1.993.759,00 €                  0,00 €                  0,00 €

16.01 SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 015893 02 CONTRIBUTI DESTINATI AL RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI
STRUTTURALI E FUNZIONALI IN MATERIA DI BIOSICUREZZA DEL
COMPARTO SUNICOLO A F AVORE DELLE IMPRESE AGRICOLE    

         4.778.413,90 €          4.778.413,90 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA

20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                     0,00 €         -8.584.220,06 €                  0,00 €                  0,00 €

QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DAASSEGNAZIONI VINCOLATE GIA' ISCRITTE
NELCORRISPONDENTE BILANCIO DI PREVISIONE (VOCE 9992)

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 009992 02 QUOTE DI ECONOMIE DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DA ASSEGNAZIONI
VINCOLATE GIA' ISCRITTE NEL CORRISPONDENTE BILANCIO DI

PREVISIONE (VOCE 9992) (ART.50, L.R    

         8.584.220,06 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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